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Chi se ne frega di Ustica, 
delle stragi sui treni, della P2: 

il vero mistero che non dà pace agli italiani 
è il nuovo best-seller di Oriana Fallaci 

Cuore rompe il muro dell'omertà e svela tutto: 
il libro si chiama «Un uovo», 

duemila pagine straordinarie e appassionate 
sul tormentato rapporto 

tra la scrittrice e un uovo coraggioso 
La Bibbia, al confronto, 

è un jacconto minimalista. 
Proust? Un pirla - Shakespeare? Cacchetta 

In vista dell'assalto alle librerie, 
forse il libro sarà razionato e venduto sfuso: 
al massimo cinque pagine per acquirente 

Umberto Eco si toglie la vita 

ORIANA FALLACI 
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Rizzoli 

Questa è la copertina dell'ulti
mo libro di Orlai» Fallaci. Ri
tagliatela e prescrittatela In li
breria a partire da luglio. Vi 
verrà offerto il volume con un 
forte sconto e uno n afaajone 

UNA VITA IN PBIMA LINEA 
Grazie al suo coraggio e ad un fiuto per i disastri non comune, Oriana 
Fallaci è sempre stata presente là dove la cronaca più tragica diventava 
storia. Ecco le tappe di una camera vissuta pericolosamente per se e per 
gì altri. 
VAJONT - Longarone è travolta dalle acque della diga. La Fallaci qua^i 
si alfoga con una cedrata a Belluno, 
TERREMOTO NEL BEUCE • La terra trema in Sicilia. Oriana Fallaci, 
presente da una settimana presso l'epicentro del sisma, si scotta rove
sciandosi sull'inseparabile tuta mimetica un tazza di cade bollente. 
PIAZZA FONTANA - La giornalista è fra i testimoni oculari del terribile 
scoppio dentro alla Banca Nazionale dell'Agricoltura: il violento sposta-
rr ento d'aria le fa volare dalle mani un cabaret di salatini. 
SEVESO - La diossina fuoriesce dall'lcmcsa. Oriana Fallaci sarà tormen
tata per due lunghi mesi da un fastidioso brufolo sulla scapola sinistra. 
VERMICINO - Mentre si reca, per prima, ad intervistare la madre di Al
fredino Rampi, la Fallaci si storta una caviglia inciampando in una buca. 
KEYSEL - Nel crollo del muro dello stadio belga, trentanove spettatori 
muoiono schiacciati. In tribuna stampa Oriana Fallaci ha l'alluce schiac
ciato da un pestone di Bruno Pizzul. 

CHERNOBYL- A Kiev lo spumone alla crema della celebre cronista si li
quefa misteriosamente. Il giorno dopo Gorbaciov dà il via alla glasn^st ri
velando il disastro nucleare. 

(AndreaAloi) 
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ignora, mi deve 
mezzo dollaro». 
Con i suoi occhi ci-

^ ^ ^ ^ ^ sposi, i denti caria-
" " • " • ^ ti, l'alilo fetido, l'e
spressione idiota, la voce odio
sa, il salumiere aspettava che 
oli pagassi la dozzina di uova. 
Aveva la classica faccia da por
co, ma da porco vecchio, mala
to, guasto dentro. Il suo nego
zio era disgustoso. Fuori cade
va, lentissima, una pioggia ler
cia. Vomitai: una, due, tre, 
quattro volte. 

Dentro le viscere sentivo 
esplodere la violenza, la me
schinità, l'ignominia, la sporci
zia, la volgarità, la viltà del 
mondo: l'orrore mi mordeva lo 
stomaco, me lo smangiava, me 
lo corrodeva. Mi accorsi che 
parlavo da sola, ma a voce altis
sima: gridando. Mi strappai i 
capelli, morsicai la borsetta, mi 
rotolai per terra, diedi fuoco a 
due scaffali, cslrassi una rivol
tella e sparai tre colpi in aria, 
suonai una tromba, feci la cac
ca, mi congiunsi spasmodica
mente con un negro, mi tagliuz-

UN PULCINO 
MAINATO 

Oriana Fallaci 
( Copyright Rizzoli • Vniltoii ) 

zai un piede con una Limetta. 
Poi pagai il conto. Il salumiere 
mi fissò con la sua espressione • 
ebete, laida, immonda, turpe, 
sconcia, triviale, ottusa, empia, 
cretina, ignorante, cafona, arro
gante, offensiva lo gli fissai le 
scarpe, veramente bruttissime, 
e gli allungai il suo schifoso, fot
tuto, atroce, insolente, blasfe
mo mezzo dollaro. Vomitai: 
una, due. tre, quattro volte. 

•Signora, se viene l'ufficio di 
igiene passerò dei guai», disse il 
salumiere. Ma io non lo ascol
tavo più: ero già fuori, sotto una 
pioggia putrida e appiccicosa, 
con la mia dozzina di uova. Mi 
doleva la ferita alla natica de

stra: due pallottole a Città del 
Messico. Mi bruciava anche hi 
ferita alla natica sinistra. Già: 
dove, quando, come, |>crchO. 
in quale vergognoso budello 
del mondo mi ero ferita alla na
tica sinistra? Per quanto mi sfor
zassi di ricordare (e il cervello 
mi doleva, urlava, impazziva, 
soffriva, smaniava, piangeva, 
pregava, guaiva. puzzava), ero 
certa di non avere mai subito 
ferite alla natica .sinistra. Kppu-
rcmibniciav.i. 

•Signor.!. M'usi, non si sieda 
sulla mia (iantina ossidrici |K>-
trchlM? farsi del male*. Cosi mi 
disse l'operaio che slava ripa
rando una saracinesca, con la 

sua faccia criminale e la sua vo
ce da scimmia violenta. Vomi
tai: una. due. tre, quadro volle. 

Feci le scale di casa di corsa, 
mentre tutto l'orrore e l'ingiusti
zia del mondo mi dilaniavano il 
pancreas, le reni, i timpani, ro
solalo, i talloni, i |>olpacci. le 
ascelle, il pomo d'adamo. Mi 
Imitai dal quinto piano, urlai, 
piansi, mi fratturai, mi insultai, 
mi scotennai, mi ficcai un tacco 
in un occhio, mi estrassi gli in
testini dal ventre e feci un nodo 
Savoia, mi denudai, tortuiai la 
|K_>rticra. disputai le semifinali 
di un torneo di ping-|x>ng. Infi
ne mi ricomposi ed entrai in ca
si: le uova si erano tulle rette. 
Tranne un uovo. Uno. uno. una 
sola, un uovo, un uovo, soli > 
uno. Quell'uovo, proprio quel
l'uovo. Lui. Sì: si può ancora vi
vere, .\|>crare. provare tenerez
za, amore, bisogno, fede, sa
pienza. iH'Ilezza. intelligenza, 
speranza, giustizia, verità. An
cora guardare il tramonto An
i-ora desiarsi sereni. Ancora vi
vere. Ancora. 
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Un altro grande libro dell'Unità a suoi lettori: 
martedì prossimo, col giornale a duemila lire, 
•Viaggio nel cuoio di Rinascita'. Quattro inviati 
del quotidiano enmunista analizzalo con spre
giudicatezza e ol ietìività - fuori da ogni logica di 
parlilo e di conci ite - la crisi che attanaglia la ba
si- di Rinascita Rispetto allo scorso anno, man
cano all'ap|>clkii tre lettori su dieci: ne restano, 
dunque, selle ni ludo. Nel frattempo l'apparato 
redazionale è passato da 12 a 7f> unità. Dramma
tiche anche le cifre sugli ablxinati. in calo co
si,mie dal 1971 i non listante i numerosi cambi di 
direzione e il rinnovamento del comitato edito
riale: si contano, oggi, tre abituati (eia media: 
l>r> anni >. vale a < lire il M) per celilo in meno ri-
s|x'tloa(|uindn'i anni fa. 

I n «Ito, il direttore Asor Rosa 
iwrntre ausculta la tose del Pei. 

Qui a fianco, la copertina 
del nuovo volumetto dell'Unità. 

Viaggio 
nel cuore 

di Rinascita 

l'Unità EHIIJI 


